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natorenatorenatorenatore    Il saluto di Rosalia 
Non so quante volte ho cer-
cato d’immaginare questo 
momento ed ogni volta era 
sempre diverso. Ogni volta 
iniziavo e concludevo un 
percorso ed oggi lo vivrò  in 
diretta con Voi . 

Il viaggio inizia.  
L’emozione, compagna della 
nostra vita, sarà il motore di 
ricerca di un sogno.  In una  
costellazione di stelle ognu-
no cerca la sua: il sogno della 
vita. Due anni fa un nostro 
socio mi diceva: perché non 
mettiamo un libro bianco 
dove ognuno possa scrivere 
il suo pensiero? 

Quest’idea,  che allora non 
fu realizzata, mi ha sempre 

intrigato e ho pensato che 
durante l’anno  rotariano 

avrei potuto utilizzarlo per i 
soci del nostro Club. Questo 
libro sarà il nostro  giornale 
di bordo, dove ognuno potrà 
esprimere il suo consenso o 
il suo dissenso o potrà sug-
gerire dei consigli. 

Mi piacerebbe trascorrere 
con Voi questo tempo cer-
cando un iter che attraversi 
la stratificazione degli anni. 
Soffiare sulla polvere del 
tempo per ricordare la nostra 
storia di uomini e lasciare un 
segno dove nel futuro altri 
possano riconoscersi e rinno-
vare il cammino. 

Il saluto di Adolfo 
Salerno è illuminata alle mie 
spalle, sono all’altezza dell’-
ex bar Varese, dove il lungo-
mare devia verso la costa, su 
di un pezzo di terra che i 
vecchi salernitani, quando 
ero bambino, chiamavano “lo 
spuntone”.  

Da questa posizione privile-
giata vedo riflettersi le luci 
dei lampioni sul mare, sono 
con Francesco Paolo su di 
una panchina e stiamo par-
lando della luna che, splen-
dente e circolare, illumina la 
nostra città in una calda 

serata di giugno mentre un 
vento dolce soffia sui nostri 
visi. È una visione bella e 
suggestiva; sono le 22.10 e 
all’improvviso suona il cellu-
lare. È Rosalia, la nostra 
prossima Presidentessa, mi 
chiede un intervento sull’-
anno rotaryano da me presie-
duto per il primo numero del 
giornale. 
Mi lascio andare con gli oc-
chi sulla luccicante striscia 
di mare, mi rilasso e penso 
all’anno rotaryano che si sta 
concludendo. 

Penso al percorso 
culturale, alle 
attività rotarya-
ne e ai progetti 
di solidarietà 
realizzati e ho la 
sensazione che 
l’anno sia andato 
bene.  
Perché?  
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per capire l’altro, stimarlo per capire l’altro, stimarlo per capire l’altro, stimarlo per capire l’altro, stimarlo 

e apprezzarlo.e apprezzarlo.e apprezzarlo.e apprezzarlo.    

    

    

    

    

L’umanità deve saper L’umanità deve saper L’umanità deve saper L’umanità deve saper 

ascoltare chi non ha voce ascoltare chi non ha voce ascoltare chi non ha voce ascoltare chi non ha voce 

ed è questo il nostro ed è questo il nostro ed è questo il nostro ed è questo il nostro 

principale  obiettivo.principale  obiettivo.principale  obiettivo.principale  obiettivo.    

“Incontriamoci per conoscerci”, per capire l’altro, stimarlo e apprezzarlo. 

Nella pluralità ci può essere crescita e conoscenza. 

di vita in cui il successo e l’essere 
famosi non sono l’aspetto essen-
ziale. Gli uomini che hanno reso 
importante la nostra terra saran-
no, infine, oggetto di conversa-
zione, poiché essi sono gli esempi 
che servono ai giovani.  
Chi è grande non ha bisogno 
di orpelli, è la Storia che li 
rende tali. A loro ci rivolgere-
mo perché Salerno ha una sua 
storia di cui ci occuperemo nelle 
varie iniziative sul territorio, in 
particolare della Scuola Medi-
ca Salernitana  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alcuni dei nostri obiettivi 
spazieranno su varie proble-
matiche: dall’alcoolismo, alla 
legalità, all’immigrazione, alla 
fuga delle intelligenze, alla 
meritocrazia e continueremo 
nel nostro Progetto Africa, 
che quest’anno ha visto la con-
clusione della prima fase. 
L’umanità deve saper ascoltare 
chi non ha voce ed è questo il 
nostro principale obiettivo. 
Continueremo ad avere, come 
già fatto da alcuni anni,  contatti  
con le varie scuole per incontra-
re i giovani e parlare con loro.  
La comunicazione è un requisito 
importante per farsi conoscere, 
ma soprattutto per capire le 
esigenze e i sogni degli altri. Molti 
giovani, infatti, hanno una comu-
nicazione sovraffollata, dove i 
valori non hanno spazio, ma pre-
varicazione e raccomanda-
zione sembrano essere la 
chiave di volta per essere 
famosi ed avere successo.  
In quest’ottica l’horror pleni è 
fautore di messaggi devianti in cui 
il rotariano deve sapersi distin-
guere e cercare di inviare un 
messaggio di semplicità e concre-
tezza.  La capacità informativa e 
comunicativa diventa un requisito 
per la costruzione di un percorso 

che è il  fiore all’occhiello di 
questa città. Un grazie a tutti 
i presidenti che mi hanno prece-
duto, che hanno dato prestigio al 
nostro club e che mi sono stati 
vicini con i loro preziosi consigli 
nella difficile fase d’avvio della 
mia presidenza. Un grazie al pre-
sidente Adolfo Gravagnuolo, che 
ha saputo nell’anno rotariano 
appena trascorso creare con 
grande stile eventi di affiatamento 
tra i soci.  
                               Rosalia 

Cercheremo, con Cercheremo, con Cercheremo, con Cercheremo, con 

l’aiuto di tutti i l’aiuto di tutti i l’aiuto di tutti i l’aiuto di tutti i 

soci, di sognare, soci, di sognare, soci, di sognare, soci, di sognare, 

progettare e rea-progettare e rea-progettare e rea-progettare e rea-

lizzarelizzarelizzarelizzare    

di sopra di ogni interesse per-
sonale”. L’obiettivo della soli-
darietà ci accompagnerà co-
stantemente in ogni progetto, 
in cui imparare a rispettare 
l’Altro è ”condicio sine qua 
non “ per un percorso rotaria-
no. Come madre e come don-
na , ritengo che abbiamo delle 
responsabilità nei confronti 
dei giovani interactiani  e ro-
taractiani : espressione del 
nostro futuro.  Il nostro esem-

pio è un seme che non va di-
sperso.  
Se è vero che la ruota gira, 
perché il mondo gira, perché 
la Vita gira , è anche vero che 
“ogni attimo della Ruota” non 
può essere sprecato con atti di 
non tolleranza.  La  ruota gira 
per tutti gli uomini della terra: 
per i vincitori e per i vinti. Il 
mio augurio è che ognuno di 
noi possa essere messaggero 
di pace. 

Segue “Il Saluto di Rosalia” 
 
I progetti sul territorio,   o-
biettivo del Governatore Fran-
cesco Socievole, saranno il 
cardine del nostro percorso. 
Cercheremo, con l’aiuto di 
tutti i soci, di sognare, proget-
tare e realizzare. 
Fuggiremo dal Rumore, dall’-
Horror pleni. Ciò, infatti, non 
può interessare il rotariano, il 
quale crede che “il servire è al 
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Francesco Paolo mi scuote il 
braccio e mi chiede papà che 
pensi? Rispondo che penso 
alla luna che si allontana da 
noi dieci centimetri ogni anno 
e fra milioni di anni non la 
vedremo più. Chi proteggerà il 
nostro animo? Ci alziamo dalla 
panchina per tornare a casa, è 
tardi, devo scrivere quello che 
ora leggete e penso ancora 
alla luna che si 
allontana, pog-
gio il braccio 
sulla piccola 
spalla di mio 
figlio e penso 
che questo è il 
nostro tempo, 
che dobbiamo 
essere felici, 
felici di vivere, 
felici di aiutare 
gli altri, felici di 
esprimerci nell’-
aiutare gli altri. 
Un anno è pas-
sato, questo 
Consiglio si è 
espresso ma 
soprattutto è 
stato coeso dan-
do un contributo 
totale all’imma-

gine consiliare compiuta in se 
stessa, rappresentando all’e-
sterno in maniera egregia le 
nostre tradizioni. Ora ci strin-
giamo tutti accanto a Rosalia, 
Presidentessa dalla spiccata 
personalità e al nuovo Consi-
glio, tramandando il Rotary e 
la sua essenza, nel tempo e 
oltre il tempo. 
                                   Adolfo 

Penso agli Stati Uniti che ci 
hanno liberati dai nazisti ma 
libereranno se stessi solo 
quando faranno un Presidente 
indiano. Penso all’Auschwitz 
recitata da Marino Cogliani e 
mi chiedo quando il vento si 
poserà. Penso alle terrazze 
della Baia, alla struggente 
musica morriconiana che ha 
fatto da colonna sonora per il 
sessantennale del nostro Ro-
tary, ricco di poesia ma anche 
di storia piena di significati. 
Penso a Charlot e il monello, a 
Don Luigi Sturzo e al suo e 
nostro “popolarismo”, penso a 
Tommy “Jet” Smith e al suo 
podio che non ha rappresenta-
to i valori di una finale olimpi-
ca ma i valori della vita. I tre 
atleti con il loro gesto hanno 
dimostrato al mondo, con 20 
anni di anticipo, che esiste 
una sola razza, la razza uma-
na. Penso al futuro dei ragaz-
zi affetti da celiachia che po-
tranno finalmente frequentare 
i ristoranti con gli amici. Pen-
so ai Consiglieri uniti nel fare 
squadra che poi vuol dire fare 
Rotary. Continuo nella visione 
delle immagini sul filo della 
memoria e sono a Palermo. 

Segue “Il Saluto di Adolfo” 

In una società murata nel pro-
prio ego e che non ritrova né 
coesione né unità di intenti, 
penso al Rotary che brilla 
come punto di riferimento per 
unità di intenti.  
Altrove, in associazioni cultu-
rali, circoli mondani o ricreati-
vi si vive una disperata para-
bola discendente. Al Rotary, 
grazie alla ruota, che è un 
nostro “ portato creativo di 
grande intelligenza”, tutto 
gira e fa scivolare il club, tutto 
si rinnova ed è questa la for-
mula vincente.  

Esplodono nuove energie ma 
la struttura etica, morale, di 
solidarietà e di amicizia si 
tramanda nel tempo e oltre il 
tempo. Si disegnano, di volta 
in volta, nuovi scenari, dando 
la possibilità a tutti di espri-
mere idee e programmi nuovi. 
Penso all’anno trascorso, alla 
“notte di luna calante” su di 
uno scalone del centro storico, 
alla corsa di Dorando, ai ra-
gazzi che si amano di Prevert, 
alla neve sul presepe e alla 
difesa dei simboli dei valori 
occidentali. Penso che un e-
sercito di ventimila ragazzi ora 

sanno chi siamo, da dove ve-
niamo e dove andiamo. Penso 
a Smart e Peace e 
penso che li porterò 
sempre nel cuore. 
Penso agli agricoltori 
etiopi che un giorno 
senza capire il per-
ché, scoprirono che 
non siamo stati 
“brava gente” e li 
abbiamo gasati. Pen-
so a Jan Palach e agli altri. Gli 
altri incendiarono il mondo 
pensando a se stessi, Palach 
incendiò se stesso pensando 
al mondo. Penso alla mensa di 
San Francesco. 

“Penso che un 

esercito di 

ventimila 

ragazzi ora 

sanno chi 

siamo” 



rigenti Distrettuali, di stringere 
nuove amicizie e costituisce an-

che una singolare occasione di 
confronto”. 
                           Vittorio Salemme 
 
        Il nostro Club porge un 
saluto al PG GUIDO PAR-
LATO che nell’anno rotariano 
2008/2009 è riuscito a raggiun-
gere, con dedizione e perseve-
ranza, gli obiettivi che si era pre-
fissato, e rivolge un augurio al 
Governatore FRANCESCO 

Nei giorni 3, 4 e 5 luglio 2009 si 
svolgerà a Amantea (CS)  
la XXXII Assemblea del 
Distretto 2100 del Rotary 
International, nel corso 
della quale oltre allo scam-
bio delle consegne tra Gui-
do Parlato, attuale Gover-

natore, e 
Francesco 
Socievole, 
Governatore 
per l’anno sociale 
2009-2010, ver-
ranno individuati e 
discussi gli obietti-
vi che dovranno 

essere perseguiti dai 75 Club 
esistenti nel territorio del Di-
stretto. Essa “rappresenta, nel 
calendario rotariano, il momen-
to formativo più importante per 
i nuovi Dirigenti dei Club, offre 
l’opportunità di incontrare i Di-

SOCIEVOLE che inizia il per-
corso del suo anno rotariano 
2009 /20010 con grande deter-
minazione.  
Se come dice il nostro  Presi-
dente R.I. John Kenny il futu-
ro del Rotary è nelle nostre 
mani, siamo consapevoli che 
con la collaborazione di tutti i 
soci  e con le sinergie  che si 
istaurano fra i club e il distretto 
la ruota Rotariana continuerà a 
girare.  
Se ogni socio è in movimento, 
se ogni club è in movimento, se 
ogni distretto è in movimento 
“Il Rotary Vive”   
Un augurio ai 74 Club che inizia-
no questo nuovo Viaggio: so-
gnando, progettando, realizzan-
do! 
 
                               Rosalia Galano 

in evidenza per il prossimo mese  

Ad Amantea la XXXII Assemblea 
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